
 

 

 

Torino, castelli e abbazie del Piemonte 

2-6 Ottobre 2019 

 

      
 

        
 

 

Piemonte: itinerari di arte, storia e cultura, dalla Sacra di San Michele, in uno scenario altamente 
suggestivo e denso di spiritualità, alle abbazie e ai castelli del Monferrato, fra valli e colline dal fascino 
antico, immerse nel mistero della loro storia, fino a Torino, per uno sguardo sui luoghi meno 
frequentati dal turismo tradizionale, che sfiora i profili e gli aspetti della sua vita sociale più privata. 
 

Mercoledì 2 Ottobre  

Partenza da Roma stazione Termini alle ore 8.00, arrivo a Torino alle ore 12.10  

e incontro con la guida. Pranzo leggero prenotato. 

Visita a Stupinigi. Residenza Sabauda per la Caccia e le Feste, edificata a partire dal 1729 su progetto 

di Filippo Juvarra, la Palazzina di Caccia di Stupinigi è uno dei gioielli monumentali di Torino. 

Costruita sui terreni della prima donazione di Emanuele Filiberto all'Ordine dei Santi Maurizio e 

Lazzaro (1573), è oggi proprietà della Fondazione Ordine Mauriziano. Riaperta al pubblico dopo 

importanti lavori di restauro, è fra i complessi settecenteschi più straordinari in Europa, con arredi 

originali, dipinti e capolavori di ebanistica.  

Rientro a Torino, cena libera. 

 

Giovedì 3 Ottobre 

Dopo la colazione in hotel trasferimento in pullman verso la Precettoria di S. Antonio Ranverso. Frutto 

di interventi architettonici che si susseguono dalla fine del XII al XV secolo, il complesso, exemplum 

dello stile gotico, è costituito principalmente dalla Chiesa, Sagrestia, Chiostro e dall’antico ospedale, 

caratterizzato nella sua facciata dai tratti del gotico fiorito. All’interno della chiesa, il ciclo di affreschi 



 
“Imago Pietatis” di Giacomo Jaquerio decora abside, presbiterio e sagrestia, mentre l’altare è 

impreziosito dal polittico di Defendente Ferrari, del 1530. 

Al termine, visita alla Sacra di San Michele. Monumento simbolo della Regione Piemonte e luogo che 

ha ispirato lo scrittore Umberto Eco per “Il nome della Rosa”, la Sacra è un’antichissima abbazia 

costruita tra il 983 e il 987 sulla cima del monte Pirchiriano. Dall’alto dei suoi torrioni si possono 

ammirare il capoluogo piemontese e una vista suggestiva sulla Val di Susa.  All’interno della Chiesa 

principale della Sacra, risalente al XII secolo, sono sepolti membri della famiglia reale di Casa Savoia. 

Dedicata al culto dell’Arcangelo Michele, difensore del popolo cristiano, la Sacra di San Michele 

s’inserisce all’interno di una via di pellegrinaggio lunga oltre 2000 km che va da Mont Saint-Michel, in 

Francia, a Monte Sant’Angelo, in Puglia. 

Trasferimento a Susa e pranzo prenotato presso villa privata. Passeggiata per le vie della cittadina di 

Susa fra la parte archeologica, dove è possibile ammirare l’arco di Augusto eretto da Cozio, re dei 

Segusii, in onore di Augusto nel IX - VIII a.C., e la parte medievale con altri importanti monumenti 

fra i quali la chiesa di Santa Maria Maggiore (XI sec.), e la Cattedrale di San Giusto (XI sec.) con il suo 

imponente campanile. 

 Rientro in hotel. Cena libera. 

 È facoltativa la Serata al Teatro Regio di Torino dove ha luogo la Prima dei “Pescatori di perle” di 
Bizet, ore 20.00 (su prenotazione salvo disponibilità; 160€ entro e non oltre il 2 settembre). 
 

Venerdì 4 Ottobre 

Dopo la colazione in hotel trasferimento in pullman all’Abbazia di Vezzolano. Posta tra le diocesi di 

Vercelli, Asti, Torino ed Ivrea, la Canonica di Vezzolano testimonia con le sue importanti opere d’arte 

medioevale un lungo periodo di splendore tra i secoli XII e XIII. 

L’interno è in precoci forme gotiche: famosa la navata centrale suddivisa da un pontile (o jubè), di rara 

struttura architettonica sostenuta da colonnine, su cui si stende un bassorilievo policromo raffigurante 

i Patriarchi e Storie della Vergine. Nel chiostro, uno dei meglio conservati del Piemonte, si trovano 

capitelli scolpiti e un importante ciclo di affreschi trecentesco. 

Il percorso prosegue con la visita alla pieve di San Lorenzo, (Luogo del Cuore FAI), architettura 

romanica di notevole interesse, che sorge isolata accanto al cimitero di Montiglio Monferrato. Raffronti 

stilistici collocano la sua fondazione attorno alla metà del XII secolo, nel periodo di grande fioritura 

del romanico nel Monferrato astigiano. Essa condivide il bicromatismo delle strutture murarie con la 

chiesa di San Secondo a Cortazzone e dei Santi Nazzaro e Celso a Montechiaro d'Asti, che sarà la tappa 

successiva. La Chiesa dei Santi Nazzaro e Celso rappresenta uno dei monumenti più significativi del 

romanico astigiano risalente all'XI - XII secolo. Costruita in pietra arenaria e mattoni, l'alternarsi vivace 

dei colori, i disegni geometrici a fasce, a scacchi, a triangoli composti con estrema precisione, fanno di 

questo edificio veramente un "unicum" soprattutto dopo i recentissimi restauri.  

Dopo pranzo libero, la giornata continua con la visita alla chiesa di San Secondo a Cortazzone, tuttora 

aperta al culto, che si erge sul verde poggio di Mongiglietto. Si tratta di un esempio di architettura 

romanica, risalente all'inizio del XII secolo, notevole per le fantasiose decorazioni scultoree che ornano 

la parete meridionale, le absidi ed i capitelli interni.  

Al termine trasferimento e cena prenotata a Moncalvo dove il fascino della città medievale si fonde con 

il suggestivo paesaggio delle colline monferrine e con la rinomata gastronomia. 

Rientro a Torino in hotel. 

 

Sabato 5 Ottobre 

Dopo la colazione in hotel trasferimento al Castello di Masino. La struttura fu costruita nell’XI secolo 

per volere dei conti Valperga, una casata che si dichiarava discendente del Re Arduino e che qui abitò 

per oltre dieci secoli. Nel tempo ha subito notevoli trasformazioni arrivando a diventare una splendida 

tenuta di campagna che ancora oggi è possibile visitare ed ammirare. Attualmente il castello è gestito 

dal Fondo Ambiente Italiano ed è inserito nel circuito dei castelli del Canavese. 

Pranzo leggero prenotato e al termine visita ad Agliè. Piccolo borgo situato a pochi chilometri da 

Torino, eretto sulle rovine dell’antica città romana di Alladium, ospita una delle Residenze Reali del 

https://www.sacradisanmichele.com/la-storia-della-sacra/il-culto-di-san-michele/
https://it.wikipedia.org/wiki/Architettura_romanica
https://it.wikipedia.org/wiki/Architettura_romanica
https://it.wikipedia.org/wiki/XII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Absidi
https://it.wikipedia.org/wiki/Capitelli
https://www.turismotorino.org/it/territorio/ivrea-e-canavese/www.residenzereale.org


 
Piemonte, dal 1997 riconosciuta Patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO: il Castello Ducale di Agliè, 

una storia lunga sette secoli, che ha visto il passaggio di duchi, principi e re.  

Rientro a Torino e nel tardo pomeriggio visita esclusiva al Circolo della Società del Whist, Accademia 

Filarmonica Torino, visita esclusiva per gli iscritti del FAI di Roma (si richiede un abbigliamento 

consono e per gli uomini giacca e cravatta). Fondato nel marzo 1841 da Camillo Benso, conte di Cavour 

e un certo numero di suoi amici. Inizialmente nato come ritrovo per giocare a Whist e scacchi, il circolo 

ben presto diventò il ritrovo della più alta aristocrazia torinese, dove poter conversare, giocare, leggere 

giornali e libri e infine anche pranzare. Nel 1947 la Società del Whist si fuse con l'Accademia 

Filarmonica di Torino, fondata nel 1814, così che il sodalizio assunse l'attuale denominazione. La visita 

termina con un aperitivo.  

 

Domenica 6 Ottobre 

Dopo la colazione in hotel partenza con bagaglio e visita alla Cappella dei Banchieri e dei Mercanti, 

gioiello di arte barocca che si nasconde in una delle vie più trafficate del centro. Costruita alla fine del 

‘600 per permettere alla Congregazione dei Banchieri, dei Negozianti e dei Mercanti di avere uno 

spazio di incontro, al suo interno si possono ammirare affreschi settecenteschi, eseguiti da pittori di 

diverse città (Andrea Pozzo, Sebastiano Taricco, Vernier e Carlone), tutti raffiguranti il tema della 

Natività o il mistero dell’Epifania, facendo diventare i Re Magi una sorta di protettori della cappella 

stessa. 

La mattina continua con la visita, attraverso il percorso espositivo dei Musei Reali, alla Cappella appena 

restaurata della Sacra Sindone. Costruita nel 1667 da Guarino Guarini, frate Teatino, tra i maggiori 

architetti del barocco piemontese, tutta la struttura fu concepita sulla base dei multipli del numero tre, 

la Trinità, e sulle figure perfette, cerchio, triangolo e stella. Dal 1694 fino agli inizi degli anni Novanta 

del XX secolo, la Cappella ha custodito il prezioso lenzuolo attualmente conservato nel transetto della 

Cattedrale di Torino. Nella notte tra l'11 e il 12 aprile 1997 un rovinoso incendio distrusse gran parte 

di questo capolavoro barocco dichiarato patrimonio mondiale UNESCO, riaperto al pubblico il 28 

settembre 2018. Dopo un pranzo libero, visita alla Villa della Regina, la splendida villa seicentesca per 

secoli la residenza di molte sovrane sabaude alle quali deve il suo nome attuale. Oggi il complesso della 

villa in stile barocco custodisce al suo interno gli splendidi gabinetti cinesi e il giardino all’italiana a 

forma di anfiteatro in cui è situato il padiglione dove si riuniva l’Accademia dei Solinghi, circolo di 

intellettuali fondato da Maurizio di Savoia. 

Al termine partenza in treno da Torino alle ore 17.50, con arrivo a Roma alle ore 22.07. 

 

 

 
Accompagna il viaggio la Dr.ssa Maria Cristina Di Chio, storica dell’arte e Delegata Viaggi della Delegazione 
FAI di Roma 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.turismotorino.org/it/territorio/ivrea-e-canavese/www.residenzereale.org
https://it.wikipedia.org/wiki/1841
https://it.wikipedia.org/wiki/Camillo_Benso,_conte_di_Cavour
https://it.wikipedia.org/wiki/Whist
https://it.wikipedia.org/wiki/Scacchi
https://it.wikipedia.org/wiki/1947
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Accademia_Filarmonica_di_Torino&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Accademia_Filarmonica_di_Torino&action=edit&redlink=1
https://www.guidatorino.com/il-duomo-di-torino/


 
 
 

SCHEDA TECNICA 
 
Quota individuale di partecipazione 

- In camera doppia, minimo 20 partecipanti € 1.300 

- Supplemento singola € 210 per l’intero soggiorno 

 

Modalità di Prenotazione  

- Primo acconto pari a € 900 a persona entro il 6 settembre 2019 

- Saldo della quota restante entro il 23 settembre 2019 

 

Attenzione: è obbligatorio effettuare la prenotazione da effettuare collegandosi al seguente 

link:  https://www.faiprenotazioni.it/evento.php?eve=wojhyyyzvuxytvtzy&del=wo#.XUBIrOgzaUk 

La quota comprende: 

- Viaggio in treno A/R Freccia in posti riservati classe Economy 

- Bus G.T. a disposizione per l’intera durata del viaggio; 

- 4 pernottamenti presso l’hotel Victoria, 4 stelle, centrale,  https://victoria-hotel-turin.hotel-ds.com/it/ 
in camera doppia, trattamento di pernottamento e prima colazione,  

- Pasti come da programma; 

- Servizio di guida culturale per tutta la durata del viaggio;  

- Assicurazione assistenza alla persona e al bagaglio  

- Assicurazione annullamento viaggio 

- Assistenza di accompagnatore per tutta la durata del viaggio, a cura di Maria Cristina Di Chio (Storica 

dell’Arte e Delegata Viaggi della delegazione FAI di Roma); 

- Ingresso ai siti come da programma; 

 

La quota non comprende: 

- Pasti non indicati 

- Mance ed extra personali in genere 

- Supplemento camera singola € 210,00 

 

La quota comprende l’attività di ideazione e promozione della Delegazione FAI di Roma e l’organizzazione a 
cura di Lambda Viaggi 
Per informazioni: Delegazione FAI di Roma tel.06.6879376, Piazza dell’Enciclopedia Italiana n. 50, 

roma@delegazionefai.fondoambiente.it 

 

Roma, 25 luglio 2019 

https://www.faiprenotazioni.it/evento.php?eve=wojhyyyzvuxytvtzy&del=wo#.XUBIrOgzaUk
https://victoria-hotel-turin.hotel-ds.com/it/

